


Situazione giuridica
La convenzione di divorzio è un accordo che i coniugi stipulano per disciplinare il divorzio con tutte le conseguenze accessorie e che richiede l’approvazione del tribunale. 

1. Definizione di convenzione di divorzio

La convenzione di divorzio è un accordo che i coniugi stipulano per disciplinare il divorzio con tutte le conseguenze accessorie. Si devono regolamentare in particolare il mantenimento dopo il divorzio, la distribuzione della previdenza professionale, l’abitazione familiare, la divisione del patrimonio coniugale e – in caso di figli comuni – il diritto di affidamento e il mantenimento. La base per stilare questo documento può essere costituita da una convenzione di separazione già esistente (vedere le note legali sulla convenzione di separazione). 

Se sono d’accordo su tutti i punti, i coniugi formulano una richiesta comune di divorzio (vedere il punto 1 del seguente modello di convenzione di divorzio), che presenteranno assieme alla convenzione appositamente preparata presso il tribunale del luogo di domicilio di uno dei due (art. 111 CC e art. 23 cpv. 1 CPC). Si devono allegare in particolare l’atto di famiglia, il certificato di domicilio (per gli stranieri), i certificati di salario, le dichiarazioni d‘imposta, l’elenco delle spese di mantenimento (spese per l’abitazione, premi della cassa malati e delle assicurazioni ecc.), il contratto successorio (se esiste) nonché le attestazioni degli istituti di previdenza professionale. I coniugi hanno inoltre la possibilità di presentare prima la richiesta di divorzio e poi produrre la convenzione, completa di giustificativi, in occasione dell’audizione personale. 

Il tribunale sente i coniugi separatamente e insieme, anche in più sedute. Nelle audizioni, l’autorità giudiziaria deve convincersi che i coniugi abbiano stipulato la convenzione dopo matura riflessione e per libera scelta e che l’abbiano formulata in modo chiaro, completo e adeguato. Per evitare il rischio che prendano decisioni affrettate, ai coniugi viene concesso un periodo di ripensamento di due mesi che non può essere abbreviato. Se alla fine confermano la volontà di divorziare e la convenzione con una dichiarazione scritta, il tribunale pronuncia il divorzio e autorizza il suddetto accordo. La convenzione di divorzio diventa quindi vincolante. Sono tuttavia possibili modifiche successive, p.es. in materia di mantenimento del coniuge o per questioni legate ai figli, se la situazione subisce un cambiamento rilevante e duraturo (art. 129 CC) o se, in questo modo, si provvede meglio al loro bene (p.es. diritto di affidamento).

Un divorzio consensuale è possibile anche se i coniugi sono riusciti ad accordarsi solo in parte sulle conseguenze accessorie. In questo caso, essi domandano il divorzio mediante richiesta comune e presentano una convenzione incompleta (accordo parziale ai sensi dell’art. 112 CC). Anche in questo caso, il tribunale sente i coniugi e cerca di pervenire a un accordo completo sulle conseguenze che costituiscono oggetto di controversia. Se i coniugi non riescono ad accordarsi, l’autorità giudiziaria decide sulle conseguenze del divorzio facendo seguito alle loro richieste ed eventualmente all’assunzione di prove. 

Se solo un coniuge intende divorziare, il divorzio mediante richiesta comune non è possibile e comporta un processo. La condizione necessaria per un’azione unilaterale del coniuge intenzionato a divorziare è che i coniugi vivano già separati da almeno due anni (art. 114 CC). Questa termine è imperativo. La procedura su azione offre ancora la possibilità di raggiungere un accordo sulle conseguenze accessorie del divorzio. Altrimenti sarà il giudice a decidere in merito. Per il resto, se il periodo di separazione è stato rispettato, il matrimonio viene sciolto anche contro la resistenza del coniuge che non intende divorziare. Un coniuge può domandare il divorzio in via eccezionale prima della scadenza del suddetto termine per motivi gravi che non gli sono imputabili (art. 115 CC).

2. Contenuto della convenzione di divorzio
Il contenuto e l'entità della convenzione di divorzio dipendono dagli interessi specifici dei coniugi e sono quindi diversi da un caso all'altro. Si consiglia una consulenza legale per predisporre regolamentazioni personalizzate.

La convenzione di divorzio deve necessariamente riportare le seguenti informazioni:

· nome, cognome, indirizzo dei richiedenti

· indicazioni su mantenimento dopo il divorzio, compensazione previdenziale, regime dei beni e abitazione familiare (con giustificativi)

· in caso di figli: indicazioni sul diritto di affidamento e di visita, nonché sul loro mantenimento (con giustificativi)

· data e firma autografa dei richiedenti 

Con la convenzione di divorzio i coniugi possono concordare quanto segue (senza pretesa di esaustività):

a) Diritto di affidamento

In caso di divorzio, il tribunale deve necessariamente decidere sul diritto di affidamento e sul piano di assistenza che vi è correlato (incluso il diritto di visita). I genitori possono presentare una domanda in merito, ma il tribunale è autorizzato ad agire in deroga. Il bene del figlio è il criterio più importante in assoluto nella valutazione. Il diritto di affidamento (art. 296 CC) comprende l’educazione, l’istruzione e la rappresentanza legale del figlio nonché l’amministrazione del suo patrimonio. 

L'autorità parentale, che i genitori esercitano insieme durante il matrimonio, può essere accordata a uno solo di essi tramite decisione del giudice o dell’autorità di protezione dei minori. 

Secondo il nuovo diritto, l’autorità parentale resta in comune anche dopo il divorzio (art. 298 CC).

Per diritto di affidamento congiunto s’intende che i genitori regolamentano in linea di massima insieme tutti ciò che riguarda il figlio. Nessuno dei due ha precedenze di qualsiasi natura, né potere decisionale determinante. Le decisioni quotidiane o urgenti possono tuttavia essere prese autonomamente dal genitore che si sta occupando del figlio in quel momento (art. 301 cpv. 1bis CC). Per valutare quali siano le questioni quotidiane e urgenti, si deve applicare un criterio oggettivo. È quindi del tutto irrilevante ciò che un genitore ritiene soggettivamente importante o urgente. Infine, un genitore può decidere da solo anche quando l’altro si renda irreperibile per un periodo prolungato, nonostante i ragionevoli sforzi intrapresi per contattarlo.

L’autorità parentale comprende anche il diritto di stabilire il luogo di dimora del figlio (art. 301a CC). Se i genitori esercitano il diritto di affidamento congiunto e uno di essi vuole cambiare il luogo di dimora, è necessario il consenso dell’altro se la nuova destinazione si trova all’estero o se il cambio comporta notevoli conseguenze per l’esercizio del diritto di affidamento o di visita. Se non si arriva a un accordo, a decidere sarà l’autorità di protezione dei minori o il tribunale – se anche i contributi di mantenimento sono oggetto di contestazione.

Nella procedura di divorzio, il tribunale può attribuire l’autorità parentale a un genitore soltanto se ciò è necessario per tutelare il bene del figlio. Se nessuno dei genitori viene preso in considerazione a tale scopo,  l’autorità di protezione dei minori nomina un tutore per il figlio. L’autorità di protezione dei minori può inoltre privare un genitore dell’autorità parentale per tutelare gli interessi del figlio. Tuttavia, anche i genitori senza diritto di affidamento dispongono di determinati diritti – sempre per il bene del figlio.
b) Mantenimento dopo il divorzio/mantenimento dei figli

Il mantenimento dopo il divorzio viene definito nella convenzione quasi sempre sotto forma di rendita (vedere il punto 4, variante 2 e relative aggiunte del modello di convenzione). 

Esso è dovuto se non è possibile, né si può ragionevolmente pretendere che un coniuge provveda da sé al proprio mantenimento, inclusa un’adeguata previdenza per la vecchiaia (art. 125 CC). Esistono vari criteri oggettivi per valutare l’effettiva necessità di versare un contributo e in quale entità, come p.es. il reddito e il patrimonio, la formazione professionale, gli obblighi di cura che devono ancora essere prestati ai figli, la durata dell’unione coniugale, la distribuzione dei compiti e la posizione sociale durante il matrimonio, l’età e le aspettative pensionistiche derivanti dall’AVS, dalla previdenza professionale o da altre forme previdenziali. Un metodo ampiamente diffuso nella prassi consiste nel calcolare il minimo vitale e il fabbisogno di base da aggiungere secondo il diritto di famiglia. L’eccedenza che ne risulta viene distribuita in modo adeguato.

Il contributo di mantenimento dopo il divorzio può essere organizzato in modo flessibile, p.es. il suo importo può essere scaglionato nel tempo. Si può anche concordarne l’adeguamento secondo l’art.129 CC se la situazione del coniuge avente diritto o dell’obbligato migliora, o se invece la situazione di quest’ultimo peggiora. È inoltre possibile inserire una clausola di concubinato o seconde nozze, che comporta la modifica dell’obbligo di pagamento se l’avente diritto intrattiene da un determinato periodo di tempo una convivenza assimilabile al matrimonio, o se si risposa (punto 4.7 del modello di convenzione di divorzio).

Per il resto, i coniugi possono anche rinunciare al mantenimento dopo il divorzio, p.es. se entrambi sono indipendenti dal punto di vista finanziario (vedere il punto 4, variante 1 del modello di convenzione).

Il mantenimento dopo il divorzio va distinto dal mantenimento dei figli (vedere il punto 5 del modello di convenzione) che è dovuto in linea di massima fino al raggiungimento della maggiore età, ossia fino al compimento del 18° anno. I genitori sono tuttavia tenuti a farvi fronte anche dopo tale limite, finché il figlio non ha concluso un adeguato ciclo di studi e non riesce a provvedere autonomamente al proprio sostentamento. Per il mantenimento dei figli maggiorenni si deve quindi considerare la loro capacità di sostentamento autonomo (p.es. attraverso un salario proprio). Il mantenimento dei figli può essere calcolato in astratto (percentuale), considerando il reddito da attività lucrativa della persona tenuta al sostegno finanziario, oppure in concreto, p.es. sulla base di un elenco di tutte le necessità del figlio.

c) Compensazione previdenziale
La compensazione della previdenza professionale deve controbilanciare la distribuzione dei compiti su cui era organizzato il matrimonio (vedere punto 6 del modello di convenzione). La motivazione è che spesso soltanto un coniuge svolge un’attività lucrativa a tempo pieno e compie i rispettivi versamenti nella previdenza professionale. L’altro coniuge si assume i compiti di cura ed educazione e, nel caso abbia un reddito, ha comunque una disponibilità finanziaria limitata. Se durante il matrimonio si effettuano versamenti nella previdenza professionale, essi dovranno essere in linea di principio compensati in caso di divorzio. Con ciò s’intende che l’avere di un coniuge deve essere per metà trasferito all’altro.

d) Abitazione familiare

Un divorzio comporta di solito un cambiamento nella situazione abitativa. Nella convenzione di divorzio si può prendere un accordo adeguato (punto 5 del modello di convenzione), soprattutto in funzione dei casi in cui sia soltanto un coniuge a trasferirsi, l’abitazione familiare sia in affitto, di proprietà esclusiva di un coniuge o congiunta. 

Se p.es. un coniuge esce dall’abitazione familiare affittata insieme all’altro, che invece intende restarvi, il rapporto di locazione dovrà essere modificato. Il coniuge che resta si assume di solito tutti i diritti e i doveri del contratto di locazione. Ha senso anche definire un termine entro il quale il coniuge che si trasferisce dovrà lasciare l’abitazione. Si dovrebbe fissare una scadenza adeguata, considerando le difficoltà che s’incontrano nella ricerca di una nuova casa. In parallelo, il locatore deve essere informato e il contratto di locazione adattato alla nuova situazione. Occorre considerare che il coniuge ex locatario risponde solidalmente della pigione fino al momento in cui il rapporto di locazione cessa per contratto o per legge, ma in ogni caso durante due anni al massimo (art. 121 cpv. 2 CC). 

Il trasferimento di un coniuge è usuale in caso di divorzio, anche quando l’abitazione familiare è di proprietà esclusiva di uno solo o in comproprietà di entrambi. Il proprietario unico può p.es. restare nell’abitazione e (co)finanziare temporaneamente la locazione di una nuova casa per il coniuge che esce. Si può anche ipotizzare che sia il proprietario unico a trasferirsi e che conceda all’altro coniuge un diritto d’uso e di abitazione gratuito a tempo determinato. Questa soluzione può essere vantaggiosa, soprattutto se i genitori non ritengono opportuno allontanare i figli dall’ambiente scolastico e residenziale a cui sono abituati. Si può quindi concordare che il diritto di abitazione termini quando il figlio più piccolo avrà raggiunto la maggiore età. 

e) Liquidazione del regime precedente

Il divorzio comporta una liquidazione del regime precedente (vedere il punto 8 del modello di convenzione) a seconda che i coniugi siano soggetti al regime usuale della partecipazione agli acquisti (art. 196 segg. CC), o che abbiano preso un accordo in deroga in una convenzione matrimoniale (vedere le note legali alle convenzioni matrimoniali). 

Nel caso del regime ordinario della partecipazione agli acquisti, si deve distinguere tra beni propri e acquisti dei coniugi. I beni propri comprendono p.es. le cose che servono all'uso personale e i beni appartenenti a un coniuge prima del matrimonio, nonché donazioni ed eredità. Per acquisti s'intendono invece i beni acquisiti da un coniuge a titolo oneroso durante il matrimonio, come p.es. il salario o i redditi dei beni propri (interessi, dividendi, ecc.). Allo scioglimento del regime dei beni, p.es. a causa di divorzio, ciascun coniuge conserva i propri beni e partecipa per metà all'aumento dell'altro.

3. Forma della convenzione di divorzio

Poiché deve essere presentata in tribunale assieme alla richiesta di divorzio, la convenzione deve essere redatta in forma scritta.

Lista di controllo - Contenuto della convenzione di divorzio

1. Nome, cognome, data di nascita, luogo di attinenza, indirizzo di domicilio dei coniugi

2. Richiesta comune di divorzio

3. Data e luogo del matrimonio

4. Mantenimento dopo il divorzio (importo, durata, condizioni, base di calcolo)

5. Compensazione previdenziale

6. Abitazione familiare o ripartizione

7. Liquidazione del regime precedente, pagamenti di compensazione

8. Cura dei figli/diritto di affidamento/contributi di mantenimento per i figli

9. Crediti fiscali

10. Ripartizione dei costi

11. Inefficacia parziale 

12. Firma con luogo e data

Convenzione di divorzio
[Attenzione: la presente convenzione si basa in parte sul modello del Tribunale distrettuale di Zurigo]
tra
Nome Cognome
nata il 
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito "la richiedente"

e
Nome Cognome
nato il
di [luogo di attinenza]

Via, n., NPA località



di seguito "il richiedente"

13. Domanda di divorzio su richiesta comune
Ai sensi dell'art. 111 CC, presentiamo una richiesta comune al tribunale per domandare il divorzio dal matrimonio che abbiamo contratto il ______ [data] a _________ [località]. 

2. Domanda sugli effetti del divorzio
Variante 1

Domandiamo al tribunale di approvare il seguente accordo completo sugli effetti del divorzio. 

Variante 2

2.1 Domandiamo al tribunale di approvare il seguente accordo parziale sugli effetti del divorzio. Esso dovrà decidere sugli effetti del divorzio in merito ai quali sussiste disaccordo.

2.2 Qualora il tribunale non approvasse una o più parti della presente convenzione di divorzio, non saremo più vincolati alle altre parti. Anche in questo caso domandiamo il divorzio dal matrimonio su richiesta comune, chiedendo al tribunale di considerare la convenzione come accordo parziale ai sensi dell'art. 112 CC.

3. Autorità parentale congiunta
3.1 Le parti domandano al tribunale di lasciare l’autorità parentale per i figli

_____ [nome] nato/a il _____ [data]


_____ [nome] nato/a il _____ [data]


_____ [nome] nato/a il _____ [data]

in comune a entrambi i genitori.

3.2 I figli risiederanno presso la richiedente. Le parti si sono accordate su un piano di assistenza, secondo il quale il richiedente si occuperà a proprie spese del figlio per _____ [numero] fine settimana al mese e anche per _____ [numero] giorni alla settimana presso il proprio domicilio. Inoltre i figli trascorreranno _____ [numero] settimane di ferie assieme al richiedente. Di volta in volta, le parti si accorderanno tempestivamente sulla programmazione delle ferie e dei giorni festivi. (Ev.: Le parti hanno regolamentato gli ulteriori dettagli in una convenzione dei genitori a parte.)

4. Mantenimento dopo il divorzio
Variante 1

Rinunciamo reciprocamente al mantenimento dopo il divorzio ai sensi dell'art. 125 segg. CC.

Variante 2

4.1 Secondo l'art. 125 CC, il richiedente s'impegna a versare alla richiedente i contributi di mantenimento dopo il divorzio per un importo di CHF ______ a partire dall'entrata in vigore della rispettiva sentenza [variante: fino al ____ [data], in seguito CHF ______ dal ____ [data] fino al ____ [data] ecc.]. I contributi sono pagabili anticipatamente, di volta in volta il 1° giorno di ogni mese.

4.2 La modifica dei contributi di mantenimento secondo il punto 4.1 si basa sulle disposizioni di legge dell'art. 129 CC.

4.3 La presente convenzione di divorzio si fonda sulla seguente situazione finanziaria:

	
	La richiedente
	Il richiedente

	Reddito da attività lucrativa in CHF, netto
	
	

	Altri redditi in CHF, netto
	
	

	Patrimonio in CHF
	
	

	Fabbisogno in CHF
	
	


4.4 I contributi di mantenimento si basano sull'indice nazionale dei prezzi al consumo dell'Ufficio federale di statistica, stato: _____ [numero] punti a fine _____ [anno]. Dovranno essere adeguati il 1° gennaio di ogni anno, e per la prima volta il 1° gennaio _____ [anno], allo stato dell'indice registrato alla fine di novembre dell'anno precedente. Per l'adeguamento si applica la seguente formula:

	Nuovo contributo di mantenimento =
	vecchio contributo di mantenimento x nuovo indice

	
	vecchio indice


Se il richiedente tenuto al mantenimento dimostra che il suo reddito non aumenta in misura del rincaro, i contributi di mantenimento saranno adeguati solo in proporzione all'aumento effettivo del reddito.

Aggiunte alla variante 2 [Attenzione: selezionare singoli punti o cancellare le voci che non interessano.]

4.5 Si constata che il debito mantenimento della richiedente non viene coperto con il contributo concordato. Resta riservato un aumento successivo ai sensi dell'art. 129 cpv. 3 CC.

4.6 Finché il reddito mensile della richiedente non supera l'importo di CHF ______, esclusi gli assegni per i figli, il richiedente rinuncia al diritto di esigere un'eventuale riduzione o l'annullamento dei contributi di mantenimento dallo stesso dovuti. 

4.7 Se la richiedente convive da oltre _____ [numero] mesi con un'altra persona adulta, l'obbligo di pagamento da parte del richiedente si riduce di CHF _____ [importo] per la durata successiva della convivenza. L'obbligo alla prestazione di mantenimento dopo il divorzio decade interamente, se la convivenza assimilabile al matrimonio dura da oltre _____ [numero] anni [variante: se la richiedente si risposa].

5. Contributi di mantenimento per i figli

5.1 Il richiedente s’impegna a partecipare ai costi di mantenimento ed educazione dei figli, versando gli appositi contributi (più gli assegni per i figli previsti dalla legge e del contratto) per un importo di CHF ______ a partire dall’entrata in vigore della sentenza di divorzio [variante: fino al ____ [data], in seguito CHF ______ dal ____ [data] fino alla regolare conclusione di un adeguato ciclo di studi dei figli (senza interrompere il pagamento al raggiungimento della maggiore età, finché i figli vivranno nel nucleo domestico della richiedente e non eserciteranno pretese proprie nei confronti del richiedente, o non designeranno un altro beneficiario del pagamento)].

5.2 I contributi di mantenimento, che si basano sul piano di assistenza di cui al punto 3.2,  dovranno essere ridefiniti nel caso di una sua modifica. In tale evenienza, le parti mireranno a raggiungere una soluzione di comune accordo. Altrimenti le modalità di pagamento e adeguamento saranno conformi alle convenzioni sul mantenimento dopo il divorzio.

6. Compensazione previdenziale
Variante 1 [Attenzione: per la situazione in cui entrambi i coniugi esercitino un'attività professionale a tempo pieno.]
6.1 Essendo a conoscenza della situazione giuridica, rinunciamo reciprocamente alla compensazione dell'avere di uscita dalla previdenza professionale, che abbiamo accumulato durante il matrimonio.
Variante 2 [Attenzione: per la situazione in cui uno dei coniugi eserciti un'attività professionale a tempo parziale o non lavori.]
6.2 Il richiedente s'impegna a trasferire l'importo di CHF ______ sul conto di libero passaggio della richiedente presso l'istituto di previdenza ___________ [nome], prelevandolo dall'avere di uscita che ha accumulato durante il matrimonio presso l'istituto di previdenza ___________ [nome].

6.3 Chiediamo congiuntamente al tribunale che impartisca le corrispondenti istruzioni agli istituti di previdenza interessati.

6.4 La conferma degli importi a credito e della possibilità di divisione da parte degli istituti di previdenza interessati è allegata alla presente convenzione di divorzio. 

7. Abitazione familiare
Variante 1 [Attenzione: vale per l'abitazione familiare in locazione.]
7.1 La richiedente acquisisce da sola il contratto di locazione per l'abitazione familiare ubicata in ________________ [indirizzo] con tutti i diritti e doveri, compreso il rispettivo deposito della pigione, con effetto dal __________ [data]. 

7.2 Il richiedente lascerà l'abitazione entro e non oltre il __________ [data].

7.3 Il consenso del locatore alla modifica del rapporto di locazione è allegato alla presente convenzione di divorzio.

Variante 2 [Attenzione: vale per l'abitazione familiare di proprietà esclusiva di un coniuge.]
7.4
L'abitazione familiare ubicata in ________________ [indirizzo] è di esclusiva proprietà del richiedente.

7.5
La richiedente lascerà l'abitazione entro e non oltre il __________ [data]. Il richiedente s'impegna a versare un importo di CHF _______ per la nuova abitazione della richiedente fino al ________ [data]. Gli importi sono pagabili anticipatamente, di volta in volta il 1° giorno di ogni mese.

8. Regime dei beni [Attenzione: vale nel caso del regime ordinario della partecipazione agli acquisti.]

8.1 Il richiedente cede alla richiedente la mobilia e gli arredi domestici dell'abitazione familiare  in proprietà libera da gravami, a eccezione dei suoi effetti personali e dei seguenti oggetti:

· ______________________ [elenco degli oggetti]

8.2 Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della sentenza di divorzio, la richiedente s'impegna a versare al richiedente un importo di CHF ______ a titolo di liquidazione delle pretese derivanti dal regime dei beni.

8.3 Per il resto, ciascuno di noi si trattiene ciò che possiede attualmente o che è intestato a suo nome.

9. Crediti fiscali
Ci assumiamo, in ragione di metà ciascuno, gli eventuali crediti fiscali ancora in sospeso che derivano dalla tassazione congiunta del reddito. Ci impegniamo all'indennizzo reciproco, qualora una parte dovesse essere perseguita per la quota interna dell'altra. Eventuali rimborsi risalenti al periodo della tassazione congiunta ci spettano in ragione di metà ciascuno.

10. Basi della regolamentazione di divorzio e regime dei beni
10.1 Assicuriamo di esserci reciprocamente ed esaustivamente informati sulla situazione reddituale e patrimoniale nell’ambito dei colloqui di negoziazione, e che tutti i valori patrimoniali esistenti sono stati inclusi nella liquidazione del regime precedente. 
10.2 
Prendiamo atto che l'occultamento di componenti reddituali o patrimoniali potrebbe aprire la possibilità di contestare la presente convenzione di divorzio, invocando l'errore (art. 23 segg. CO).

11. Clausola di esclusione da ulteriori pretese
Con l'esecuzione della presente convenzione, ci riteniamo interamente soddisfatti per le questioni giuridiche che il riguardano il matrimonio, il divorzio e il regime dei beni.

12. Conseguenze relative a spese e indennità
Variante 1

Ci assumiamo le spese giudiziali in ragione di metà ciascuno e rinunciamo reciprocamente a un'indennità processuale. Se la richiedente o il richiedente esige una motivazione della sentenza di divorzio, i costi aggiuntivi che ne derivano andranno esclusivamente a suo carico.

Variante 2

Le spese giudiziali e ripetibili sono esclusivamente a carico del richiedente [variante: della richiedente].

______________________, il 
_____________

Luogo

Data
___________________________





Firma della richiedente
______________________, il _____________

Luogo

Data
___________________________

Firma del richiedente
Allegati:
· Atto di famiglia
· Certificato di domicilio (per stranieri)
· Certificati di salario

· Ultima dichiarazione d'imposta o ultimo conteggio fiscale
· Elenco delle spese legate al costo della vita, inclusi i giustificativi di spese per l’abitazione (contratto di locazione), premi per la cassa malati e le assicurazioni ecc.

· Convenzione matrimoniale (se esiste)
· Conferma degli istituti di previdenza interessati [Attenzione: vale per la variante 2, punto 6.1 del modello di convenzione.]
· Consenso del locatore alla modifica del rapporto di locazione [Attenzione: vale per la variante 1, punto 7.3 del modello di convenzione.]

